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5.6.1.1.2 Insediamento giovani agricoltori  

1. Denominazione della misura:  

Insediamento di giovani agricoltori  

 

2. Codice misura:  

112 

3. Articoli della Misura 

Articoli  20 (a) (ii) e 22 del Regolamento 1698/2005. 

Articoli 13 e 14, Allegato II punto 5.3.1.1.2 del Regolamento 1974/2006 

4. Motivazione dell’intervento 

In linea con quanto emerso dallo scenario socio-economico, la misura si propone di favorire il 

ricambio generazionale rinnovando la classe imprenditrice agricola, agevolando i giovani che si 

insediano per la prima volta in un‟azienda agricola in qualità di capo dell‟azienda. 

Si vogliono cogliere le opportunità e le innovazioni che i giovani imprenditori agricoli possono offrire 

all‟agricoltura calabrese in quanto: 

 maggiormente predisposti al conseguimento di una più elevata capacità professionale; 

 più propensi a recepire e a cogliere i vantaggi offerti dalla riforma della PAC, dalla politica di 

sviluppo rurale in continua evoluzione, nonché dai rapidi cambiamenti del mercato; 

 più sensibili ed aperti all‟associazionismo e alle problematiche relative all‟ambiente; 

 più attenti alle innovazioni tecnologiche e all‟adeguamento strutturale delle aziende finalizzato 

al miglioramento qualitativo della produzione, alla riduzione dei costi di produzione e al 

conseguimento degli standard minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali. 

5. Obiettivi  

L‟obiettivo della misura è di facilitare l‟insediamento dei giovani agricoltori ed il consequenziale 

adattamento strutturale delle loro aziende, nonché favorire la permanenza delle giovani famiglie nelle 

aziende e la rivitalizzazione delle aree rurali. Così si rende il settore agricolo maggiormente 

competitivo immettendo giovani energie più preparate o quanto meno più disponibili al cambiamento 

e permeabili all‟introduzione di innovazioni di prodotto e di processo, nel rispetto dell‟ambiente. 

6. Scopi e azioni della misura 

La misura intende mantenere e consolidare il tessuto socio-economico nelle zone rurali, garantendo 

però un ricambio generazionale funzionale al consolidamento e sviluppo delle aziende sul territorio e 

sui mercati.  

7. Beneficiari 

Si considerano beneficiari del premio di primo insediamento i giovani agricoltori che alla 

presentazione della domanda per il sostegno all‟insediamento soddisfano i seguenti requisiti: 

 abbiano un‟età inferiore a 40 anni alla data di presentazione della domanda e che si insediano 

per la prima volta in un‟azienda agricola in qualità di capo dell‟azienda; 

 possiedono conoscenze e competenze professionali adeguate (titolo di studio ad indirizzo 

agrario o attestato di qualifica di corso di formazione di almeno 150 ore o attività agricola 

svolta per almeno due anni); 

 presentano un piano aziendale per lo sviluppo dell‟attività agricola. 
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Sono ammissibili anche giovani imprenditori associati in società finalizzate alla conduzione di aziende 

agricole, purché siano rispettate individualmente tutte le condizioni previste dalla presente scheda di 

misura. Resta inteso che il premio resterà unico.   

8. Definizione di primo insediamento utilizzata dalla Regione 

Per primo insediamento si intende l‟attribuzione per la prima volta della partita IVA come produttore 

agricolo e l‟iscrizione al registro delle imprese, sezione speciale imprese agricole, della Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura (C.C.I.A.A.), titolo di possesso.  

I giovani agricoltori devono insediarsi dopo la presentazione della domanda per la concessione del  

sostegno ed entro i 12 mesi dalla data in cui sia adottata la decisione individuale di concessione del 

sostegno stesso.  

La decisione individuale di concedere il sostegno all‟insediamento deve essere, comunque, adottata 

entro diciotto mesi dal momento dell‟insediamento. 

 

9. Sintesi dei requisiti del piano di miglioramento  

I requisiti minimi per la redazione del piano di miglioramento aziendale devono essere descritti in 

modo chiaro e riguardare: 

 la situazione iniziale dell‟azienda agricola e gli elementi cardine specifici (localizzazione 

territoriale, dimensione e caratteristiche geo-morfologiche dell‟azienda, aspetti strutturali, 

aspetti occupazionali, risultati economici precedenti, eventuali attività commerciali) e gli 

obiettivi per lo sviluppo delle attività nella nuova azienda;  

 i dettagli relativi ad investimenti, formazione, consulenza o eventuali altre azioni necessarie 

allo sviluppo delle attività dell‟azienda agricola coerenti con gli obiettivi individuati, ivi 

compreso il cronoprogramma; 

 la richiesta di accesso ad altre Misure del Piano di Sviluppo Rurale fornendo informazioni 

sufficientemente dettagliate da poter fungere da base per la richiesta di sostegno previste dalle 

stesse; 

 dimostrazione del miglioramento del rendimento globale dell‟azienda e della sostenibilità 

dell‟investimento nel tempo, in termini economici, finanziari ed ambientali; 

Se il giovane agricoltore ha bisogno di un periodo di adattamento per avviare o ristrutturare l‟azienda, 

può essergli accordata una proroga non superiore a 36 mesi, a decorrere dalla data di adozione della 

decisione individuale di concedere il sostegno, per soddisfare i requisiti relativi alle conoscenze e 

competenze professionali di cui all‟art. 22, parag.1, lett, b del reg. (CE) 1698/2005.  

Tale esigenza deve essere documentata previsto nel piano aziendale.  

Il piano aziendale del giovane al primo insediamento potrà essere oggetto di revisione una sola volta 

nell‟ambito dei 5 anni (previa presentazione di un nuovo Piano Aziendale all‟Autorità competente), 

fatto salvo il diritto dell‟Ente competente di approvare le modifiche proposte dal beneficiario in 

relazione al mantenimento della rispondenza agli obiettivi prefissati.  

Il Piano sarà valutato dalle Commissioni istruttorie attivate presso gli uffici territoriali competenti. 

10.  Controlli  

L‟ottemperanza con il piano aziendale sarà verificata, a cadenza biennale anche e comunque in 

funzione della complessità del PMA presentato, entro i cinque anni successivi all‟accoglimento della 

domanda presentata dal giovane agricoltore.  

Qualora il giovane agricoltore insediato risulti inadempiente alle disposizioni del piano aziendale, si 

provvederà alla revoca dei benefici concessi e al recupero del sostegno eventualmente già liquidato. 

 



 12 

11. Condizione di ammissione 
La concessione del premio per il primo insediamento è subordinata alla presentazione di un PIA. 

Quest‟ultimo dovrà prevedere l‟inserimento almeno delle misure 111 e  121.  

La dimensione minima di accesso deve soddisfare almeno uno dei due requisiti nell‟anno a regime: 

1) una redditività dell‟azienda pari al 60% dell‟ultimo reddito di riferimento extra agricolo, come 

definito dall‟ISTAT; 

2) garantire l‟impiego di 1 ULA. 

Inoltre i giovani beneficiari ammessi all‟aiuto all‟insediamento sono soggetti a vincolo di permanenza 

in agricoltura per almeno 5 anni e comunque nei termini che saranno specificati e nei bandi di apertura 

domande. Nel caso di investimenti strutturali su terreni non di proprietà, la validità residua del titolo di 

possesso deve essere di almeno 10 anni.  

Nel caso di subentro in azienda familiare, il beneficiario dovrà subentrare nella conduzione dell‟intera 

azienda agricola. 

13. Entità dell’ aiuto 

Importo fino ad un massimo di  € 50.000. 

14. Scelte del tipo di pagamento 

L‟aiuto all‟insediamento può essere dato sotto forma di: 

 premio unico in unica soluzione (€ 35.000); 

 abbuono sugli interessi (fino ad un massimo di € 15.000). 

Gli interessi sono calcolati in base all‟art. 49 del Reg. (CE) 1974/2006, come specificato nel paragrafo 

5.4 del presente PSR. 

 

15. Norme transitorie 

Per la prima annualità la richiesta di sostegno potrà essere presentata dal giovane imprenditore che si 

sia insediato a partire dal 1 gennaio 2007, in ogni caso la decisione individuale di concedere il 

sostegno all‟insediamento deve essere adottata entro diciotto mesi dal momento dell‟insediamento. 

 

16. Finanziamento 

Costo totale:  41.000.000 

Spesa Pubblica: 41.000.000 

17. Obiettivi quantificati per indicatori comuni UE  

Tipo indicatore Indicatore Obiettivo 

Realizzazione 

Numero di giovani agricoltori assistiti 1.171 

- di cui: femmine 586 

Volume totale degli investimenti 41.000.000 

Risultato 
Incremento del valore aggiunto 

aziendale 
+6.054.519 

Impatto 
Crescita economica +1.211.711 

Produttività del lavoro +2.506 

 

 

 

 


